
CREDITO.Daidati ApivenetoFidi emergeun quadroeconomico negativoper tuttala Regione

Calatidel50%iprestiti
alleimpreseveronesi

Nuoverisorse

PerlePmi
unpiano
da50milioni

EnricoDall’Osto, presidentedi Apiveneto Fidi

«Nonsitratta di ‘salvare’ le
impreseormai fuoridal
mercato»,osserva Enrico
Dall’Osto,presidentedi
ApivenetoFidi,«ma ditrovare
unarapidasoluzione per tutte
quelleimprese chehanno
ancorale potenzialitàper
esserecompetitivesul
mercato.Quellestesse
impresechefino a pocotempo
fa creavano ricchezza epostidi
lavoro, mache dasoleora
rischianodinonfarcela».

«Perdare unarisposta
concretaa questaimpellente
necessità,comeApiveneto
Fidi»,spiegaDall’Osto, «dall’1
gennaiodel2013avvieremoun
pianostraordinariodi
rafforzamentopatrimoniale».

«Attraversoquestopiano
straordinariodirafforzamento
ciproponiamo diraccogliere
nuoverisorse per5 milionidi
euro»,sottolinea Dall’Osto.
«Conquestifondi,attraverso
l’effettomoltiplicatoreche
regolail rilasciodellegaranzie
rilasciatedai Confidi,
riusciremoa metterea
disposizionedelleimpresedel
territoriofino a50 milionidi
nuovi finanziamentiper la
crescitaelo sviluppo». Una
boccatadiossigeno inun
momentodicriticità
dell’accessoal credito.

Nel1˚trimestre
finanziamenti
abrevetermine
di1,1miliardi
Unannofaerano
di1.700milioni

Sononumerifortementenega-
tivi quelli con cui il sistema
economico veneto chiude il
2012, e Verona purtroppo non
fa eccezione. A sottolineare la
gravità del momento è Apive-
netoFidi.«Ilnumerodiimpre-
seindifficoltà»,sottolineaEn-
rico Dall’Osto, presidente di
Apiveneto Fidi, «ha da tempo
superato il livello di guardia:
siamo di fronte ad uno scena-
rio che se non sarà affrontato
subitoconadeguati strumenti
finanziari, rischia di avere ri-
percussioni profonde anche a
lungo termine».

ANDAMENTO REGIONALE. L’in-
dicatorepiù fortedelperdura-
redellacrisi èdatodall’elevata
mortalità delle imprese, spe-
cie nei settori delle costruzio-
ni, del commercio al dettaglio
e della ristorazione, e non più
compensato come in passato
dall’avvio di nuove attività.
Nel quarto trimestre 2011, le
impresechehannocessatol’at-
tività sono state 9.567, contro
5.925 nuove imprese; il saldo
negativo è proseguito anche
nei primi tre mesi del 2012,
con 14.232 chiusure contro
9.961 nuove aperture, mentre
nel secondo trimestre dell’an-
no in corso è tornato positivo,
maconunoscartominimo(so-

lo400unità).
Quanto al credito, al 30 giu-

gnodi quest’anno inVeneto le
banche registravano oltre 20
milioni di partite deteriorate,
considerandotutte lesituazio-
ni di sofferenza, le ristruttura-
zioni e i crediti scaduti, conun
+15,79%sul 2011.
La flessione dei prestiti alle

imprese, soprattutto a partire
dalla fine del 2011, si è accen-
tuato nel primo trimestre
2012 (-3,4%) ed è proseguito
nel secondo (-3,92%gli impie-
ghi delle banche destinati al
settore produttivo secondo le
Bcc).Lacontrazionedel credi-
to al sistema delle imprese, è
stataconcomitanteall’aumen-
todei tassi applicatidalleban-
che, sia nel breve termine (dal
4,5% della fine del 2010 al
6,0% del marzo 2012), sia nel
medio e a lungo termine (dal
3,2al 5,0%).

SITUAZIONE A VERONA. La no-
stra provincia non può certo
dirsi un’isola felice, anche se il
sistema imprenditoriale loca-
le stamostrandouna capacità
di resistenza leggermente mi-
gliore che altrove. Nel secon-
do trimestre del 2012, infatti,
il saldotra le impresedinuova
costituzione e quelle che han-
no cessato l’attività è rimasto

positivo, con una crescita di
588unità,migliorerispettoal-
lealtreprovinceVenete(Trevi-
so segue a+426, PadovaVene-
zia a+195, Vicenza registra in-
vece un passivo di 348 impre-
se).Equestodato,vasottoline-
ato, è merito soprattutto di
una minore incidenza delle
cessateattività.
Adestaremaggiore preoccu-

pazione, nel Veronese, sono
piuttosto i rapporti tra il siste-
ma bancario e il mondo pro-
duttivo.Peri finanziamentiol-
tre il breve termine, nel secon-
dotrimestredel2012sonosta-
ti intornoai1.100milionidieu-
ro. Un anno prima erano stati
superiori a 1.500milioni; e ad-
dirittura pari a circa 1.700mi-
lioni nel terzo trimestre del
2011: nel girodi pochimesi c’è
stataunadiminuzionedicirca
il 50%deiprestiti alle imprese
perinvestimentiealtriproget-
ti amedio e lungo termine.
Unaltrofattoredipreoccupa-

zioneriguardalafortecrescita
delle sofferenzebancarie, pari
al 21,4%, superiore alla media
regionale già molto elevata
del 17,97% nel secondo trime-
stre di quest’anno; simile an-
che l’andamento delle partite
deteriorate: sono il 20,17%nel
Veronese, contro un dato re-
gionaledel 15,79%.•

Lesofferenzebancarie,rispetto
al2011,sonocresciutedel21%
DatopositivodiVeronale588
aziendeinpiùdell’annoscorso
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